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a cura di Annalisa Decarli 

Dal 23 al 25 settembre avrà luogo a Rovereto (Tn) la quarta edizione della manifestazione Educa, 

incontro-evento nazionale, che dal 2008 rilancia annualmente la riflessione e il confronto sui temi 

educativi. Per tre giorni in vari luoghi del centro storico di Rovereto, in prossimità del MART e del 

Palazzo dell’Istruzione, si susseguiranno incontri, dibattiti, laboratori, conferenze, spazi espositivi 

dedicati alle questioni sollevate dall’educazione, intesa come formazione della persona in tutte le 

sue dimensioni. 

Il tema proposto quest’anno, Educare nell’incertezza, prende le mosse dal crollo dell’immagine di 

uomo forte e dominante, che non garantisce più nemmeno quell’illusione di felicità sulla quale il 

modello sociale imperante nell’ultimo ventennio ha invece prodotto tante infelicità personali. Se 

l’incertezza sembra essere “la cifra di una grande ansia individuale e collettiva, spesso generatrice 

di paure e di egoismi”, solo ripensando il modello educativo e articolandolo in “percorsi ed 

esperienze che consentano a ciascuno di scoprire le proprie caratteristiche”, possono crescere 

persone dotate di strumenti idonei a orientarsi nell’attuale complessità, “facendo della capacità 

creativa la propria guida interiore”. Così leggiamo nella presentazione dell’incontro. L’indicazione 

data dai promotori della manifestazione è quella di “trovare e promuovere modalità educative che 

approccino la singola situazione di precarietà non più come il risultato di un’incapacità individuale, 

ma come condizione comune a tutti gli uomini”. Perché la posta in gioco è “imparare a vivere, e 

non solo a vincere o a sopravvivere, nel contesto che ci è dato, senza per questo rinunciare a 

migliorarlo, facendo dell’ironia, del desiderio, della responsabilità, della capacità di errore e di 

riscoperta, le chiavi delle alleanze educative e sociali oltreché del nostro benessere individuale”. 

Quante volte, durante una sessione, abbiamo sentito un partecipante dire “Allora non sono 

sbagliato io!”, di fronte alla “scoperta” che quel problema, patito come limite personale e vissuto 

con senso di inadeguatezza, era invece sentito anche da altri, quindi condivisibile? Gli organizzatori 

di Educa hanno compreso le potenzialità della metodologia della P4C in tale prospettiva educativa, 

affidando al CRIF Trentino un’intera giornata laboratoriale per la realizzazione di sei sessioni. 

Avremo, inoltre, uno spazio espositivo, dove mostreremo i nostri materiali, illustreremo ai 

visitatori (ragazzi, insegnanti, genitori, dirigenti scolastici) i percorsi che proponiamo, daremo 

indicazioni bibliografiche e, per una volta, risposte alle loro domande. 

Il Laboratorio Pensare in cerchio sarà a EDUCA 2011-2012, Educare nell’incertezza 

A Rovereto (Tn) in Corso Bettini, venerdì 23 settembre 2011 dalle 09:00 alle 17:30 

a cura di: Annalisa Decarli, Mattia Maistri, Manuela Valle, Anna Mignone, Hemily Fogarolli. 

http://www.educaonline.it/

